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Cristo risorto – decoupage classico materico con foglia oro 

 
 

Grande importanza ha la festa della Pasqua nella religione cristiana. Dopo 
tre giorni di lutto per la Passione della Via Crucis, la crocifissione e la 
morte, Cristo risorge e il suo sacrificio cancella le colpe dell’umanità: 
connota il passaggio dalla morte alla vita per Gesù Cristo. 
La resurrezione di Gesù è raccontata nei vangeli ed è principio e 
fondamento della fede. Venne crocifisso nel tardo pomeriggio del Venerdì 
Santo e venne posto in una tomba. La domenica successiva alcune donne 
si recarono nel luogo per adempiere ai riti della sepoltura scoprendo la 
tomba vuota. Un angelo, con le sembianze di un uomo, raccontò loro che 
Gesù non era più li perché era risorto. 
Presso gli ebrei il termine per la pasqua è Pesah: passaggio, ed è la 
solennità con cui si celebra la liberazione dalla schiavitù dell’Egitto: 
quando il profeta Mosè aprì le acque del Mar Rosso per permettere al suo 



popolo di sfuggire all’esercito del Faraone. E’ la notte in cui l’Angelo 
Sterminatore mandato da Dio uccise i primogeniti egiziani risparmiando 
quelli ebrei che avevano sporcato gli stipiti delle porte con sangue 
d’agnello. Tutte le piaghe inviate da Dio sugli egiziani non furono 
sufficienti a "costringere" il Faraone a lasciare andare il popolo di Dio. 
Così quella notte, mentre urla di disperazione e morte si udivano in ogni 
casa egiziana, fra il popolo di Dio che si teneva in piedi, bastone alla 
mano, pronto per partire, secondo la promessa di Dio, si celebrava la 
pasqua con un agnello, senza difetto, secondo le direttive date da Dio 
stesso: “Mangiatelo in questa maniera: con i vostri fianchi cinti, con i 
vostri calzari ai piedi e con il vostro bastone in mano; e mangiatelo in 
fretta: è la Pasqua del SIGNORE”.  Da allora questa festa è celebrata con 
l’intento di tenere alto il valore della liberazione da ogni forma di schiavitù 
che Dio offre all’uomo.��
 

 
Icona con porporine su legno – decoupage classico 

 

Pasqua sinonimo di liberazione, resurrezione, rinascita, rinnovamento. 
Non a caso coincide anche con l’arrivo della Primavera. La Natura 
rifiorisce, il sole diventa più caldo, le giornate si allungano permettendoci 
di uscire dal tenebroso e gelido inverno: finalmente la luce rischiara i cuori 
e riempie l’anima, grazie al grande sacrificio di Gesù, morto sulla Croce 
per noi. 
 



I simboli di questa festa hanno 
perso nel tempo la loro stretta 
connotazione religiosa, 
diventando più pagani. Tradizione 
tipica è lo scambio delle uova di 
cioccolato. Uovo come simbolo di 
rinascita, potente talismano di 
fertilità e vita�� unisce al 
significato della natura che torna a 
fiorire quello della fecondità 
divina per una vita che non finisce 
mai. Nell’antica Roma i contadini 
erano soliti sotterrare un uovo 
dipinto di rosso simbolo di 
fecondità quindi propizio per il 
raccolto.                                       

 
 
 

 
 
                Decoupage pittorico         Decorazione perline e paillettes

                                                                                                                                                    
 
 

In tutto il mondo esistono tradizioni legate allo scambio delle uova ed in 
particolare alla loro decorazione artistica, si pensi alle uova ucraine e a 
quelle russe. 
 
 

              
                                          Uovo Fabergè : La Resurrezione                                                     Uova Ucraine: Pysanky 

 

 
 



In seguito al diluvio universale la terra fu sommersa dalle acque per 
punizione divina. Dio stanco e deluso dalle scelleratezze degli uomini 
decise di punirli con un diluvio. Ordinò a Noè di costruire un’arca e di 
imbarcarvi la sua famiglia e due esemplari di tutte le specie di animali da 
lui creati. Quindi lasciò piovere per quaranta giorni, finché fosse sparito 
ogni essere vivente. Quando la pioggia cessò Noè liberò una colomba 
dall’arca e, dopo il terzo tentativo, l’animale ritornò con un ramoscello 
d’ulivo nel becco. Questo era il segno che l’ira di Dio si era placata e le 
terre stavano riemergendo: questo era il segno di speranza per una nuova 
umanità. E’ da questo episodio (descritto nella Genesi) che trova motivo lo 
squisito dolce pasquale che è la Colomba: farcita di canditi e ricoperta di 
mandorle quella tradizionale, ma se ne trovano in commercio infinite 
varietà, per accontentare tutti i gusti. Come pure troviamo dolci di simile 
fattura  ma con forme che richiamano altri simboli pasquali. A forma di 
campana, per esempio. Le campane delle chiese, dal Venerdì Santo fino 
alla Domenica di Pasqua, non suonano. Restano mute in segno di dolore 
per Cristo Crocifisso.  
 
 

 
Decoupage materico con foglia oro su tufo 

 



La Pasqua è una di quelle poche ricorrenze senza data fissa. E’ una festa 
mobile e questo significa che viene fissata di anno in anno nella domenica 
successiva il primo plenilunio dopo l’equinozio di primavera (21 marzo). 
Nella chiesa cattolica, quindi, è compresa tra il 22 marzo e il 25 aprile. 
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- notizie e foto dal web 
- lavori di decoupage di Marcella Rispoli 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 


